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Di che si tratta ?

MATLAB è un
linguaggio di programmazione incentrato sugli array (i.e.,
vettori e matrici, anche multi-dimensionali o annidati);
ambiente di sviluppo costituito di finestre, menú a tendina,
dock (una banchina di ‘attracco’).

L’ambiente integra con il linguaggio di programmazione: editor,
spazio di lavoro, interfaccia grafica (‘GUI’), strumenti di aiuto
(‘help’, ‘doc’, ‘lookfor’),. . .

Esercizio
Impartire i comandi:
» help doc
» doc help
» lookfor(‘square root’), lookfor(‘prime number’)
» why
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Come si presenta l’ambiente: –I

I
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Come si presenta l’ambiente: –II

Eugenio G. Omodeo – Università di Trieste – DMG Cenni introduttivi su Matlab 3/23



Impiego di MATLAB per qualche conticino:
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Qualche esercizio su quanto precede:

1 Ricalcolando rand(10,10), riotterremo la stessa matrice ?

2 Che significa ‘arcotangente’ di x ?
3 Calcolare π (pi greco) in tre maniere:

tramite un’espressione trigonometrica;
tramite l’espressione 355/113
tramite una ‘variabile’ speciale di MATLAB,
della quale sta a voi indovinare il nome

Utilizzando il == di MATLAB, confrontare poi i tre valori di
π trovati e se non sono uguali, spiegare perché;
servendosi ancora di MATLAB, mostrare piú cifre di π.

4 Generare in modo casuale numeri interi compresi fra 1 e 30
(estremi inclusi).

5 Calcolare l’unità immaginaria
√
−1.
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Soluzioni agli esercizi del lucido precedente:

1 No ( altrimenti il risultato non sarebbe ‘random’, cioè casuale )

2 L’arco α il cui rapporto sin(α)/cos(α) vale x

3 A differenza di π —calcolabile sia come 4 ∗ atan(1) che come
pi—il valore espresso da 355/113 è razionale. . . Questo può
spiegare perché il confronto 355/113 == pi dà risultato
logico 0 da intendersi come ‘falso’ . . . Per evidenziare la
differenza, si impartisca il comando format long1 e poi si
ricalcolino 355/113, 4 ∗ atan(1) e pi.

4 Si può scrivere floor(1+ 30 ∗ rand(10, 10))
5 Si può scrivere in vari modi: sqrt(−1), i, j, 1i

1

Farsi illustrare altre possibilità tramite il comando help format
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Fare uso di variabili, in aggiunta alla ans
La finestra dei comandi, oltre a comandi interattivi, quali

pwd % Print current Working Directory
format long
help echo
close all % Chiude tutte le Figure
clear % Rimuove tutte le variabili dallo spazio di lavoro
clc % Ripulisce la finestra dei comandi

ospita anche istruzioni di un linguaggio di programmazione
Turing-completo. (�adeguato a specificare qualsiasi algoritmo)
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Per garantire la completezza di Turing. . .

. . . bastano pochissime cose:

istruzione di assegnamento variabile=espressione

istruzione if condizione · · · elseif · · · else · · · end

istruzione while condizione istruzioni end

Ma già nella dotazione iniziale di MATLAB disporremo di ben
altro:

altre istruzioni (ad es la for);

un potente meccanismo di ricorsione;

funzioni built-in;

array, stringhe di caratteri e altre strutture;

ecc.
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script per non programmare a ‘palla di fango’
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echo per il debugging
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echo per il debugging
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C’è inoltre la possibilità di usare dei live script!
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Incapsulamento ( ≈ information hiding )

Quando viene lanciato uno script, può accadere che lo spazio di
lavoro ( workspace ) si popoli di nuove variabili o che venga
modificato il valore di variabili che già c’erano.

L’impiego di M-funzioni riduce la confusione, assegnando a uno
script un suo privato spazio di lavoro;

lo scambio di informazioni fra

finestra dei comandi e un’M-funzione,

due M-funzioni (una ‘invocante’, l’altra ‘invocata’),

due incarnazioni(??) della stessa M-funzione

avviene tramite un meccanismo chiamato passaggio di parametri.
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Vi sono funz. piú provvisorie delle M-funz.. . .

Da [Heslop, pag.33]:
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Altra importante risorsa: La grafica

Che succede se suddivido per 300 invece che per 30 ?
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Anche array multi-dimensionali ( con multi>2 )
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Anche array multi-dimensionali ( con multi>2 )

. . . e oltre la terza dimensione . . .

. . . . . . . . . . . .
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Array nidificati

Vedi anche: strutture
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https://www.mathworks.com/videos/introducing-structures-and-cell-arrays-101508.html


Di qui in avanti: Esercizi del giorno
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Probabilità di fare cinquina secca al lotto

Probabilità di azzeccare la cinquina che sarà estratta

1 Su una ruota: 1
(90

5 )
=

1
43 949 268

≈ 0, 00000228 %

2 Su R ruote: 1−
(
1−

1
43 949 268

)R

Cos’è e come si calcola il coefficiente binomiale
(N
k

)
?

(N
k

)
=


0 se N < k ,

1 se k = 0 ,(N−1
k−1

)
+

(N−1
k

)
altrimenti.
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N coefficiente binomiale
(N
k

)
0
1
2
3
4
...

1 0 0 0 0 0 · · ·
1 1 0 0 0 0 · · ·
1 2 1 0 0 0 · · ·
1 3 3 1 0 0 · · ·
1 4 6 4 1 0 · · ·
...

...
...

...
...

...
. . .︸ ︷︷ ︸

k=0,1,2,3,4,5,...

Figura: Il triangolo di . . . Khayyám, Tartaglia, Pascal
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https://en.wikipedia.org/wiki/Pascal%27s_triangle


Da [Heslop, pagg. 31–32]
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Grazie per la vostra attenzione!
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Ecco ora uno script per la convers. di base. . .
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Esercizio di programmaz.

Scrivere uno script che consenta di
Trovare il massimo numero naturale non eccedente la radice
quadrata di un dato numero N

1 Utilizzando la funzione predefinita sqrt
2 Effettuando il calcolo di quadrati crescenti consecutivi, fino a

superamento della meta
3 Come sopra, ma senza fare moltiplicazioni ( solo somme )
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